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della presenza fisica dell'interlocutore (¢ il caso della nostra parola ”coso”); in secondo luogo il
codice tutto collega le frasi quasi solo per giustapposizioni d'uso preponderante della congiunzione
”e”) e questo limita di molto le potenzialita concettualizzanti del linguaggio. Tra le caratteristiche
del codice elaborato occorre ricordare almeno: l'uso corrente di congiunzioni subordinative per
collegare le frasi; il ricorso, per farsi capire, non al gesto ostensivo, ma all'esplicitazione verbale; la
capacita di parola come meta-linguaggio, ossia il consentire di parlare delle parole, di riflettere su
come si parla. Recentemente Bernstein si ¢ domandato che cosa ci sia all'origine della scelta del
codice ristretto da parte di membri delle classi inferiori e ha formulato la seguente ipotesi: fra i
membri della classi inferiori esiste un atteggiamento di tipo “collettivo” (non in senso politico, ma
in quello di una forte identita di gruppo e di una scarsa attenzione alle caratteristiche individuali) e
cio li porta a capirsi tra loro “senza bisogno di troppe parole”




